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abbandonale la pace di Madrid , e s’introducette in Ro-jg22 
ma vn nuouo negotiato , perloche anco fece cola fretto- 
Jofamente andare il Signore di Sillerij , Confanguineo Tuo.
La varietà degl’ intereiiì , e le fluttuationi degli animi , ^TvJì: 
alterarono però ben torto il tutto . Nello fletto tempo 
che negotiauasi a Roma , sì trattò , e sì conchiufe in If- Kpm*' 
pagna , di annullare , & infringere la pace già in quella 
Corte capitolatasi . Accordolfi vna nuoua fcrittura , in 
cui fu riabilito 5 che si depositafero nelle mani di Du- gola l'ac- 
ClL di Lorena tutte le Fortezze della Valtellina , e con Z t/J . 
marauiglia maggiore ancora , acconfentiui 1’ Ambafci,atore 
medesimo di Francia , colà Residente . Vna moftruofa^ 
fucceduta nouità , pare che habbia forza di ftabilirne_, 
vna crifi , tante altre d’ ordinario fe ne tira dietro . An­
che il Feria fu però in quello fletto tempo quello , chej 
per modo alcuno non poteafì imaginare . Superò , che 
la Rhetia gli mandaiTe Ambafciatori ,  e feppe ad eifi perato dal 

tanto dire , e proflare , che finalmente potè condurli a 
iìipular d’ accordo .

Ch' esbarfatifi a  G rifon i 'venticinque m ila Scudi , rinuncia/fero ad  pn™. 
orni tallone , e diritto nella F a i  tellina „ Che rimaneffero agli Sp*t- 
rnuolt <jue* palli femore aperti , *  loro libera difyofitione . Che f i  
conferii<tjfe con M ilano n^nn Colleganza perpetua , e che le die­
ci Diritture s1 intendeffero in auuenne a ll’ Arciduca Leopoldo f i g ­
g e t e  .

Peggiorando per tanto da tutte le parti le miferie della 
Rhetia , e mancando più fempre alla Republica la con­
fidenza , che nè la Francia , nè altri Prenci pi , fodero 
più per muoueriì , nè per faperne ; Si rifolfe in tale fla­
to di prouedere , e preparare a fe fletta argini , e ripa­
ri . Diè di mano a cofe di rilieuo ; c trà I* altre , etten- 
do mancato di vita in que’ tempi Giouanni de’ Medici , 
eh’ hauea occupata la carica principal dell* armi , fermò à 
fuoi fìipendij il Mansfelt , che ancora militaua nell* Alfa­
tia per’l Conte Palatino , e che hauea raccolte , e te- 
neua feco vn gran corpo di militie di fua fola propria^ 
ragione . Lo condutte con titolo di' Generale delle gcn-AWA- 
ti Oltramontane . AiTignogli vn’ annua contributione di 
dodeci mila Ducati , benche non impiegato , e lontano ; pMea' 
ed obligarlì egli in qualunque bifogno , e richiefta di tras­
ferirli perfonalmente al feruigio con cinque mila Caualli , 
e venticinque mila Fanti pagati , mantenutigli dalla Re­
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